
 

 

Con previsione immediatamente prescrittiva, è introdotto nel codice di 

procedura penale l’istituto dell’IMPROCEDIBILITÀ per superamento dei 

termini di durata massima del giudizio di impugnazione.  
 

 

Rimane ferma la previsione in base alla quale il corso della prescrizione del reato cessa 

definitivamente con la pronunzia della sentenza di primo grado. Tuttavia, sono disposti 

termini di durata massima dei giudizi di impugnazione, individuati rispettivamente in 2 

anni per l’appello e un anno per il giudizio di cassazione: la mancata definizione del 

giudizio entro tali termini comporterà dunque la declaratoria di improcedibilità 

dell’azione penale.  

 

Tuttavia i termini di durata dei giudizi di impugnazione, che sono sospesi possono  

essere prorogati dal giudice che procede. In particolare:  

 

- per i reati commessi per finalità di terrorismo o di eversione dell’ordinamento 

costituzionale, di associazione mafiosa e di scambio elettorale politico-mafioso, di 

violenza sessuale aggravata e di traffico di stupefacenti, il termine dei 2 anni in appello e 

di un anno in Cassazione può essere prorogato, per ragioni inerenti alla complessità del 

giudizio, con successive proroghe, senza limiti di tempo. Non è dunque fissato un limite  

di durata per tali giudizi;  

 

- per i delitti aggravati dal metodo mafioso e dall’agevolazione mafiosa ai sensi 

dell’articolo 416-bis.1, possono essere concesse proroghe fino ad un massimo di 3 anni 

per l’appello e un anno e 6 mesi per il giudizio di legittimità; in tali casi quindi la durata 

massima del giudizio in appello è di 5 anni e quella del giudizio in Cassazione è di 2 

anni e 6 mesi;  

 

- per tutti gli altri reati è possibile solo una proroga di un anno per il giudizio di appello 

e di 6 mesi per il giudizio in Cassazione: la durata massima è quindi di 3 anni per 

l’appello e di 1 anno e 6 mesi per la Cassazione, purché ricorrano i motivi che 

giustificano la proroga.  

 

I termini di durata massima dei giudizi di impugnazione non si applicano nei 

procedimenti per delitti puniti con l’ergastolo e nei casi in cui l’imputato vi rinunci. 

 

 
 


